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1. PROBLEMA CONOSCITIVO, TEMA DI RICERCA E OBIETTIVO

La seguente ricerca si basa su una metodologia standard che affronta tale problema conoscitivo.

Problema di ricerca
Vi è relazione tra gli stili di attaccamento genitoriale e gli stili di attaccamento romantico? 

Tema di ricerca
Gli stili di attaccamento genitoriale e gli stili di attaccamento romantico.

Obiettivo 
Verificare come un determinato stile di attaccamento infantile possa determinare e influire sul tipo di attaccamento romantico che si sviluppa all’interno delle relazioni di coppia

2. QUADRO TEORICO

L’attaccamento genitoriale fu indagato per la prima volta da John Bowlby (1989) il quale con attaccamento fa riferimento a tutti quei comportamenti messi in atto per ottenere vicinanza e protezione da parte dei propri caregivers. Con l’avanzare dello sviluppo psico-fisico il legame di attaccamento getta le basi per lo sviluppo dei “Modelli Operativi Interni” (MOI), vale a dire delle strutture mentali costituite da un insieme di credenze e aspettative che regolano specifiche modalità di relazionarsi con gli altri e specifiche percezioni che si hanno di Sé con l’altro.
Fu però Mary Ainsworth che attraverso la Strange Situation riuscì a rilevare tre tipi di attaccamento sulla base del proprio MOI costruito dall’interiorizzazione dall’esperienza relazionale con le proprie figure di accudimento. Questi sono: 
· Attacamento sicuro: caratterizzato da una madre che sa essere: presente in modo discreto e necessario, sensibile alle sue necessità e ai suoi messaggi, dando luogo a quella che viene definita sintonizzazione affettiva, caratterizzata dalla prontezza, appropriatezza e completezza delle risposte date al bambino, diventano così base sicura. Questo dà modo al bambino di sviluppare comportamenti empatici, capacità di autoregolazione emotiva, autostima, sicurezza nell’esplorazione dell’ambiente, equilibrio tra autonomia e dipendenza, capacità nel gestire situazioni di stress e infine costruendo un’immagine di sé positiva. Il bambino si vede come una persona degna di ricevere amore
· Attaccamento insicuro- ambivalente: il bambino è costantemente preoccupato a causa dei comportamenti imprevedibili della madre, la quale alcune volte può essere molto affettuosa o rifiutante rimanendo scollegata o non in sintonia con le esigenze del figlio. Questo nel bambino causa esplosioni di rabbia dovute a delle aspettative disattese oppure mette in atto comportamenti aggressivi verso il genitore dal quale, in realtà, desidera ricevere conforto, dimostrando quindi un’incapacità nel saper gestire i propri impulsi e le proprie emozioni. Questi comportamenti imprevedibili della madre causano nel bambino un senso di minaccia alla propria sicurezza, alla quale lui tenta di porre rimedio attuando una forma di coercizione ottenuta da un’esagerazione nell’espressione dei propri bisogni, per mantenere la vicinanza materna. Il bambino, quindi, tenderà ad aggrapparsi di più alla madre per ricercare rassicurazioni da parte sua, per paura di essere abbandonato. 
Non sapendo cosa aspettarsi dalla madre svilupperà sentimenti ansiosi e un’immagine di sé come persona da amare a intermittenza, provocando in lui senso di colpa e pensando di doverlo meritare l’amore attraverso delle buone prestazioni, sempre per paura di essere abbandonato. 
Questa paura dell’abbandono e l’imprevedibilità materna porteranno il bambino a muoversi con insicurezza e ansia nell’ambiente circostante a causa di una base insicura e imprevedibile su cui fare affidamento. 
· Attaccamento insicuro- evitante: caratterizzato da una madre poco responsiva verso i bisogni emotivi del figlio creando in lui un’immagine di sé come persona non degna di essere amata e con una percezione dell’altro invasivo o indisponibile.  La madre sprona all’indipendenza precoce portando il bambino ad essere autosufficiente, attuando comportamenti autoconsolatori e un’assenza di aspettative verso il proprio genitore. Questo causerà nel bambino una dissimulazione delle emozioni o un loro blocco e quindi l’incapacità a esprimerle o a riconoscerle. Inoltre, questo porterà nel figlio ad un distacco dal genitore per evitare di essere rifiutato o a non chiedere aiuto per evitare una possibile frustrazione data dalle risposte genitoriali negative.
Diversi studi negli anni hanno poi evidenziato come i modelli operativi interni vengano ripetuti in età adulta per ricreare delle relazioni affettive che derivino dal proprio rapporto madre/figlio il quale rappresenta il prototipo per ricreare i vissuti della prima infanzia.
I modelli più validi sono quello dell’ECR-R di Fraley, Waller e Brenan (2000), un questionario bidimensionale che valuta i livelli di ansia e di evitamento all’interno delle relazioni di coppia, dando luogo così ad un modello quadripartito come l’RQ di Bartholomew e Horowitz, i quali hanno operazionalizzato il costrutto dell’attaccamento adulto attraverso due dimensioni: il modello del sé e il modello dell’altro costruiti sulla base dei propri MOI interiorizzati. È stato evidenziato come un modello del sé, negativo, sia caratterizzato da ansia per abbandono e come il modello dell’altro, negativo, sia caratterizzato da atteggiamenti di evitamento. I due modelli corrispondono quindi rispettivamente all’ansia e all’abbandono dell’ECR-R.
Questi due modelli definiscono quindi quattro modelli di attaccamento di coppia: 
· Attaccamento sicuro: caratterizzato da modello del sé positivo e bassi livelli di ansia; modello dell’altro positivo e bassi atteggiamenti di evitamento; buona autostima; fa affidamento sul proprio partner; buona regolazione emotiva e affronto efficace delle situazioni di stress, il quale permette un’apertura alla comunicazione e alla capacità di risolvere i conflitti in maniera costruttiva.  Viene data importanza al sostegno da entrambe le parti, stima e apprezzamento reciproci nonostante i difetti dell’altra persona.
· Attaccamento preoccupato/ansioso: caratterizzato da un modello del sé negativo e alti livelli di ansia per abbandono; modello dell’altro positivo e bassi livelli di evitamento. Il soggetto con questo attaccamento da una dipendenza dall’altro, da una continua ricerca di approvazione e riconoscimento ma allo stesso tempo ha paura del rifiuto. È instabile ed ipersensibile, dimostrando quindi incapacità a gestire le proprie emozioni, amplificare le proprie emozioni con a seguire il rischio di generare conflitti. Tende ad idealizzare l’altro
· Attaccamento timoroso/evitante: caratterizzato da un modello del sé e dell’altro, negativi, con rispettivi alti livelli di ansia per abbandono e alti livelli di evitamento. Il soggetto ha paura dell’intimità; desidera il contatto sociale e il bisogno di dipendenza entrambi però ostacolati dalla paura del rifiuto causati da un’assenza di fiducia nei confronti dell’altro; ha infatti una visione dell’altro come persona poco affidabile, sviluppa aspettative negative e sospetta spesso di lui, temendo un tradimento o di essere lasciato inaspettatamente. Avendo inoltre un modello del sé negativo si percepisce, nonostante il partner, come una persona che non è degna di essere amata o di ricevere cure.
· Attaccamento distaccato/evitante: caratterizzato da un modello del sé positivo con bassi livelli di ansia e un modello dell’altro negativo con alti livelli di evitamento; caratterizzato da indipendenza dall’altro ed evita l’intimità emotiva ma in realtà presenta un bisogno di attaccamento che minimizza reprimendo le espressioni emotive.

SITOGRAFIA:
https://www.aspicpsicologia.org/aree-di-intervento/relazioni-primarie-e-legami-intimi-in-eta-adulta.html

http://www.psicoterapia.it/rubriche/studi/template.asp?cod=14348

https://www.psicoterapiapersona.it/2019/01/19/stili-di-attccamento-e-relazioni-sentimentali/

https://www.psyeventi.it/articoli/l-attaccamento-adulto-nella-relazione-di-coppia-c9427.html

https://www.psicologozampoli.prato.it/news/amiamo-come-siamo-stati-amati-dallattaccamento-madre-bambino-alle-relazioni-in-eta-adulta/

La valutazione dell’attaccamento adulto nell’ambito delle relazioni di coppia. Validazione italiana del questionario Experiences in Close Relationships- Revised (ECR-R). Tesi, Università di Sapienza di Roma, Facoltà di Medicina e Psicologia, anno 2010/2011, di Dott.ssa Alessandra Busonera


3. IPOTESI DI LAVORO

La nostra ipotesi è che vi sia una relazione tra lo stile di attaccamento genitoriale che si sviluppa fin dall’infanzia e lo stile di attaccamento romantico che si ricrea verso il proprio partner. La ricerca è quindi volta a voler confermare questa ipotesi di partenza.


4. FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI 

FATTORE INDIPENDENTE: stili di attaccamento genitoriale. 
FATTORE DIPENDENTE: stili di attaccamento romantico.

5. DEFINIZIONE OPERATIVA 
 
STRATEGIA 
La strategia scelta dal nostro gruppo per questa indagine è una ricerca standard. 
L’obiettivo è, infatti, quello di stabilire se vi è una relazione fra gli stili di attaccamento genitoriale e gli stili di attaccamento romantico.  
Il primo fattore viene rilevato attraverso quesiti che mirano a comprendere il tipo di rapporto che i soggetti intervistati abbiano avuto durante l’infanzia con i propri genitori e l’ambiente in cui essi siano cresciuti ed il secondo fattore si ricava mediante domande sul tipo di atteggiamento che i soggetti intervistati tendono ad avere in una relazione con il proprio partner.  
 
	FATTORE 
INDIPENDENTE 
	INDICATORI 
	ITEM DI 
RILEVAZIONE 
	VARIABILI 

	[bookmark: _Hlk95503986] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





ATTACCAMENTO GENITORIALE 
	Ritenere di essere cresciuti in una famiglia affettuosa
	1. Ritieni di essere cresciuto in una famiglia affettuosa e attenta alle tue esigenze?
	[bookmark: _Hlk95504018]5. Molto 
4. Abbastanza 
3. Discretamente 
2. Poco 
1. Per niente

	[bookmark: _Hlk95504076]
	Grado di coinvolgimento dei genitori ad un tuo problema personale
	[bookmark: _Hlk95478596]2. I tuoi genitori ti hanno sempre ascoltato quando hai dovuto esporre loro un tuo problema personale?
	5. Molto 
4. Abbastanza 
3. Discretamente 
2. Poco 
1. Per niente

	[bookmark: _Hlk95478648]
	Difficoltà ad esprimere le proprie emozioni 
	3. Sei una persona che non esprime facilmente le proprie emozioni, soprattutto se negative? 
	5. Molto 
4. Abbastanza 
3. Discretamente 
2. Poco 
1. Per niente 

	
	Ritenersi meritevoli di amore se si ottengono dei successi 
	[bookmark: _Hlk95478685]4. Quando, da bambino/a raggiungevi un traguardo ricevevi molti complimenti e dunque ti sentivi degno di amore per le capacità dimostrate? 
	[bookmark: _Hlk95504183]5. Sempre 
4. Spesso 
3. A volte 
2. Raramente 
1. Mai 

	
	Riconoscimento dei propri meriti 
	[bookmark: _Hlk95478794]5. I tuoi genitori hanno sempre riconosciuto i tuoi meriti, apprezzandoti ogni qualvolta portavi a termine un lavoro/progetto/sogno? 
	5. Sempre 
4. Spesso 
3. A volte 
2. Raramente 
1. Mai 

	[bookmark: _Hlk95478857]
	Valutazione del comportamento 
dei genitori 
	[bookmark: _Hlk95504312]6. I tuoi genitori hanno sempre mostrato un 
comportamento 
distaccato nei tuoi confronti? 
	5. Sempre 
4. Spesso 
3. A volte 
2. Raramente 
1. Mai 

	
	Ritenersi poco compresi e sminuiti emotivamente 
	[bookmark: _Hlk95478930]7. Quando cercavi conforto nei tuoi genitori non ti sentivi compreso pienamente, poiché sminuivano le tue emozioni? 
	5. Molto 
4. Abbastanza 
3. Discretamente 
2. Poco 
1. Per niente 

	[bookmark: _Hlk95504444]
	Avere avuto troppa autonomia e indipendenza 
	[bookmark: _Hlk95478954]8. Sin da piccolo/a ti è stata concessa grande libertà di scelta e di pensiero, anche in momenti in cui avresti avuto bisogno di un parere/sostegno? 
	5. Sempre 
4. Spesso 
3. A volte 
2. Raramente 
1. Mai 

	
	Avere avuto genitori intrusivi 
	[bookmark: _Hlk95478999]9. Già da bambino/a le tue decisioni erano indotte dai tuoi genitori, limitandoti a poche scelte? 
	5. Molto 
4. Abbastanza 
3. Discretamente 
2. Poco 
1. Per niente 


 
  
 
 
	FATTORE 
DIPENDENTE 
	INDICATORI 
	ITEM DI RILEVAZIONE 
	VARIABILI 

	 
 
 
 
 
 
 
 

ATTACCAMENTO 
ROMANTICO  
	Ritenersi una persona affettuosa e generosa 
	1. Nella vita sentimentale ti ritieni una persona affettuosa e amorevole? 
	5. Molto 
4. Abbastanza 
3. Discretamente 
2. Poco 
1. Per niente 

	
	Essere una persona aperta al dialogo e alla comunicazione 
	2. Sei una persona aperta al dialogo e alla comunicazione durante una discussione con il partner? 
	5. Molto 
4. Abbastanza 
3. Discretamente 
2. Poco 
1. Per niente 

	
	Avere difficoltà nel gestire le proprie emozioni 
	3. Hai difficoltà a gestire le tue emozioni durante una discussione? 
	5. Molto 
4. Abbastanza 
3. Discretamente 
2. Poco 
1. Per niente 



	
	Essere dipendenti dal proprio partner 
	4. Dipendi molto dall'altra persona e ne cerchi sempre la vicinanza? 
	5. Molto 
4. Abbastanza 
3. Discretamente 
2. Poco 
1. Per niente 

	
	Essere la persona più indipendente nella coppia 
	5. Nella coppia tu sei il partner più indipendente? 
	5. Sempre 
4. Spesso 
3. A volte 
2. Raramente 
1. Mai 

	
	Fare affidamento sull’altro 
	6. Tendi a cercare attenzioni e riparo nel compagno di vita? 
	5. Molto 
4. Abbastanza 
3. Discretamente 
2. Poco 
1. Per niente 

	
	Ritenere il partner inaffidabile 
riponendo poca 
fiducia in lui/lei 
	7. Hai poca fiducia nel tuo partner e ritieni che sia inaffidabile? 
	5. Molto 
4. Abbastanza 
3. Discretamente 
2. Poco 
1. Per niente 

	[bookmark: _Hlk95504718]
	Ritenersi apprezzato/a e stimato/a dal proprio partner 
	8. Ti senti stimato/a e apprezzato/a dal partner in ogni momento? 
	5. Molto 
4. Abbastanza 
3. Discretamente 
2. Poco 
1. Per niente 

	
	Paura di non essere abbastanza 
	9. Temi di non essere abbastanza e cerchi di dare sempre il massimo per non deludere il compagno di vita? 
	5. Sempre 
4. Spesso 
3. A volte 
2. Raramente 
1. Mai 

	
	Essere una persona anaffettiva e distaccata 
	10. Sei una persona anaffettiva e distaccata e ciò porta a discussioni nella vita di coppia? 
	5. Molto 
4. Abbastanza 
3. Discretamente 
2. Poco 
1. Per niente 

	
	Paura di non essere compreso o di essere sminuito 
	11. Hai paura che i tuoi problemi vengano catalogati come banali e dunque sei trattenuto/a quando si tratta di confidarsi/sfogarsi con il/la compagno/a di vita? 
	5. Molto 
4. Abbastanza 
3. Discretamente 
2. Poco 
1. Per niente 

	
	Ritenere di non essere compreso/a e/o apprezzato/a 
	12. Senti di non essere pienamente apprezzato/a dal partner? 
	5. Sempre 
4. Spesso 
3. A volte 
2. Raramente 
1. Mai 

	
	Ritenere che nella relazione sia presente l’ascolto reciproco 
	13. Nella vita di coppia contano molto entrambi i pareri e reputi di essere ascoltato/a? 
	5. Molto 
4. Abbastanza 
3. Discretamente 
2. Poco 
1. Per niente 

	
	Timore di un rifiuto in caso di ricerca di vicinanza con il partner 
	14. Vorresti più vicinanza emotiva e fisica da parte del/della tuo/a partner ma hai paura di essere rifiutato qualora tu glielo chieda?
	5. Molto 
4. Abbastanza 
3. Discretamente 
2. Poco 
1. Per niente 



Variabili di sfondo: Età
                                Genere
                                Situazione sentimentale 

Questionario

Indicazioni: il seguente questionario è rivolto a persone adulte che abbiano avuto una o più relazioni in passato o che tutt'ora sono impegnate. Vi chiediamo, gentilmente di rispondere a tutte le domande, optando per la risposta che più vi rispecchia. Le opzioni seguono una scala da 1 a 5 dove 1= per niente/ mai e 5= molto/ sempre. L'obiettivo è quello di comprendere come il modo in cui si cresce all'interno di una famiglia influenzi il comportamento che adottiamo in una vita di coppia.
Genere
· Maschio
· Femmina
· Preferisco non rispondere
Età


Situazione sentimentale
· Single
· In una relazione da meno di 3 anni
· In una relazione da più di 3 anni
1. Ritieni di essere cresciuto in una famiglia affettuosa e attenta alle tue esigenze?
· [bookmark: _Hlk95504084]5 Molto 
· 4 Abbastanza 
· 3 Discretamente 
· 2 Poco 
· 1 Per niente
2. I tuoi genitori ti hanno sempre ascoltato quando hai dovuto esporre loro un tuo problema personale?
· 5 Molto 
· 4 Abbastanza 
· 3 Discretamente 
· 2 Poco 
· 1 Per niente
3. Sei una persona che non esprime facilmente le proprie emozioni, soprattutto se negative? 

· 5 Molto 
· 4 Abbastanza 
· 3 Discretamente 
· 2 Poco 
· 1 Per niente
4. Quando, da bambino/a raggiungevi un traguardo ricevevi molti complimenti e dunque ti sentivi degno di amore per le capacità dimostrate?
· [bookmark: _Hlk95504294]5 Sempre 
· 4 Spesso 
· 3 A volte 
· 2 Raramente 
· 1 Mai
5. I tuoi genitori hanno sempre riconosciuto i tuoi meriti, apprezzandoti ogni qualvolta portavi a termine un lavoro/progetto/sogno?
· 5 Sempre 
· 4 Spesso 
· 3 A volte 
· 2 Raramente 
· 1 Mai
6. I tuoi genitori hanno sempre mostrato un comportamento distaccato nei tuoi confronti?
· [bookmark: _Hlk95504465]5 Sempre 
· 4 Spesso 
· 3 A volte 
· 2 Raramente 
· 1 Mai
7. Quando cercavi conforto nei tuoi genitori non ti sentivi compreso pienamente, poiché sminuivano le tue emozioni?
· [bookmark: _Hlk95504488]5 Molto 
· 4 Abbastanza 
· 3 Discretamente 
· 2 Poco 
· 1 Per niente
8. Sin da piccolo/a ti è stata concessa grande libertà di scelta e di pensiero, anche in momenti in cui avresti avuto bisogno di un parere/sostegno? 
· 5 Sempre 
· 4 Spesso 
· 3 A volte 
· 2 Raramente 
· 1 Mai
9. Già da bambino/a le tue decisioni erano indotte dai tuoi genitori, limitandoti a poche scelte?
· [bookmark: _Hlk95504571]5 Molto 
· 4 Abbastanza 
· 3 Discretamente 
· 2 Poco 
· 1 Per niente
10. Nella vita sentimentale ti ritieni una persona affettuosa e amorevole? 
· 5 Molto 
· 4 Abbastanza 
· 3 Discretamente 
· 2 Poco 
· 1 Per niente
11. Sei una persona aperta al dialogo e alla comunicazione durante una discussione con il partner? 
· 5 Molto 
· 4 Abbastanza 
· 3 Discretamente 
· 2 Poco 
· 1 Per niente

12. Hai difficoltà a gestire le tue emozioni durante una discussione?
· [bookmark: _Hlk95504640]5 Molto 
· 4 Abbastanza 
· 3 Discretamente 
· 2 Poco 
· 1 Per niente
13. Dipendi molto dall'altra persona e ne cerchi sempre la vicinanza? 
· 5 Molto 
· 4 Abbastanza 
· 3 Discretamente 
· 2 Poco 
· 1 Per niente
14. Nella coppia tu sei il partner più indipendente? 
· [bookmark: _Hlk95504738]5 Sempre 
· 4 Spesso 
· 3 A volte 
· 2 Raramente 
· 1 Mai
15. Tendi a cercare attenzioni e riparo nel compagno di vita? 
· 5 Molto 
· 4 Abbastanza 
· 3 Discretamente 
· 2 Poco 
· 1 Per niente
16. Hai poca fiducia nel tuo partner e ritieni che sia inaffidabile?
· 5 Molto 
· 4 Abbastanza 
· 3 Discretamente 
· 2 Poco 
· 1 Per niente
17. Ti senti stimato/a e apprezzato/a dal partner in ogni momento? 
· 5 Molto 
· 4 Abbastanza 
· 3 Discretamente 
· 2 Poco 
· 1 Per niente
18. Temi di non essere abbastanza e cerchi di dare sempre il massimo per non deludere il compagno di vita? 
· 5 Sempre 
· 4 Spesso 
· 3 A volte 
· 2 Raramente 
· 1 Mai
19. Sei una persona anaffettiva e distaccata e ciò porta a discussioni nella vita di coppia?
·  5 Molto 
· 4 Abbastanza 
· 3 Discretamente 
· 2 Poco 
· 1 Per niente
20. Hai paura che i tuoi problemi vengano catalogati come banali e dunque sei trattenuto/a quando si tratta di confidarsi/sfogarsi con il/la compagno/a di vita? 
· 5 Molto 
· 4 Abbastanza 
· 3 Discretamente 
· 2 Poco 
· 1 Per niente
21. Senti di non essere pienamente apprezzato/a dal partner? 
· 5 Sempre 
· 4 Spesso 
· 3 A volte 
· 2 Raramente 
· 1 Mai
22. Nella vita di coppia contano molto entrambi i pareri e reputi di essere ascoltato/a? 
· 5 Molto 
· 4 Abbastanza 
· 3 Discretamente 
· 2 Poco 
· 1 Per niente
23. Vorresti più vicinanza emotiva e fisica da parte del/della tuo/a partner ma hai paura di essere rifiutato qualora tu glielo chieda?
· 5 Molto 
· 4 Abbastanza 
· 3 Discretamente 
· 2 Poco 
· 1 Per niente


6. [bookmark: _Hlk95477330]POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO

I soggetti selezionati per questa ricerca sono conoscenti, amici e compagni dell’Università di Torino di età compresa tra i 19 e i 33 anni contattate direttamente da noi tramite social. 
Il questionario è stato sottoposto a 40 persone, le quali sono risultate le più facili da reperire. Il campionamento è, dunque, non probabilistico di tipo accidentale.

7. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

Come tecnica di rilevazione è stata usata la ricerca standard ad alta strutturazione e lo strumento impiegato per la rilevazione dei dati è costituita da un questionario autocompilato a risposte chiuse, creato con Google moduli, presentato e distribuito tramite i social a coetanei, amici e conoscenti. 


8. PIANO DI RACCOLTA DEI DATI

La nostra ricerca si basa sulle risposte date da 40 soggetti, frutto di una tecnica di campionamento non probabilistico. Abbiamo proposto e condiviso il questionario costruito su Google moduli a conoscenti amici e studenti universitari, tramite chat su whatsapp; utilizzando come descrizione il seguente testo: “Ciao! Siamo un gruppo di ragazze che frequentano la facoltà di Scienze dell'educazione, indirizzo nidi, all'università di Torino. Stiamo conducendo una ricerca universitaria per capire se esiste una relazione tra lo stile di attaccamento genitoriale e lo stile di attaccamento nelle relazioni di coppia. Vi chiediamo gentilmente 10 minuti del vostro tempo per rispondere in forma anonima al questionario”. Una volta ottenute le risposte necessarie, abbiamo riportato su un foglio Excel le variabili ottenute dal campionamento accidentale per poter effettuare l’analisi monovariata e bivariata


9. AUTORIFLESSIONE

Abbiamo appreso come si imposta una ricerca empirica utilizzando quello che ci è stato insegnato dal professor Trinchero. Quello che abbiamo trovato più complicato è stata la formulazione del questionario e l'uso dei programmi come JStat. Riteniamo che un nostro punto di forza sia stato l'argomento, molto originale e interessante da trattare; a conferma di ciò abbiamo ricevuto molti complimenti, da parte dei soggetti, per l'importanza del tema di ricerca trattato. Se avessimo l'opportunità di rifare la ricerca probabilmente formuleremmo il questionario in maniera diversa, utilizzando ad esempio variabili categoriali, chiedendo ai soggetti di scegliere la risposta in cui si identificano maggiormente, ottenendo risposte più chiare e precise su cui lavorare. Infatti abbiamo trovato delle difficoltà a catalogare il tipo di attaccamento quando andavano a negare ciò che gli veniva chiesto. Un esempio è la variabile 9: Già da bambino/a le tue decisioni erano indotte dai tuoi genitori, limitandoti a poche scelte? La maggior parte infatti ha negato in questo modo di avere genitori intrusivi, tipici dell’attaccamento evitante, ma non esclude completamente la possibilità. Se non sono intrusivi quale può essere il loro atteggiamento? Possono essere sia indisponenti (evitante) oppure essere presenti e aiutare il figlio ma in modo discreto (sicuro).  Oppure si potrebbe utilizzare un'intervista semistrutturata come fece Mary Main attraverso l’Adult attachment interview, la quale andò a definire l'attaccamento adulto sulla base dello stile narrativo e la descrizione dei genitori supportata da ricordi. Come affermato infatti nella descrizione dell'analisi dei dati i soggetti non sempre riescono a giungere a consapevolezza delle proprie emozioni o dei propri ricordi e questo può portarli a sminuirli o reprimerli, ottenendo così dei risultati che non rispecchiano la realtà. Riteniamo comunque di aver trattato un argomento molto complicato e con diverse sfaccettature. Dunque, eravamo consapevoli della possibilità di non riuscire ad ottenere il riscontro sperato.
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